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Si è concluso all'Università 
il terzo Festival 

Internazionale dei Poeti 
Sanguineti, Giuliani, Cerami, 

Juan Gelman nelle ultime 
due serate 

Prezzi, rime, tic e sensazioni 
d'uno show imprevedibile 

«Guerrilleri» della poesia 
emozionati come studenti 

Festival Internazionale dei Poeti, quarta giornata, ore venti' 
due e trenta (manca circa un'ora alla chiusura definitiva di 
questa terza, scabra edizione): un piccolo commando abbassa le 
luci del palco e nella penombra, dopo aver mandato in onda un 
po' di musica, attacca con composta frenesia dei poster bianchis
simi, sul fondale. Mentre le mani degli fattori» strofinano furio
samente i pannelli già attaccati in platea monta la curiosità: vi 
compaiono le immagini di Franco Cordelli e di Dario Bellezza, 
d'un gruppetto di poeti intorno al palco, un flash sul pubblico di 
una di queste sere, ecc. 

L'operazione si fa lunga e gli spettatori sono incerti sull'iden
tità di questo commando, fra le risate e gli applausi arrivano 
anche i primi fischi. Gli ignoti, però, hanno un asso nella manica. 
Dall'ultimo poster, che è quello centrale naturalmente, tirano 
fuori all'improvviso Nicolini che, immobile nella fotografia, 
guarda, sorride, dileggia e benedice. 

Poi, nell'Aula Magna dell'Università, di fronte al Nicolini che 
resiste sulla carta, al Cordelli che stinge, al Dante in gesso che da 
novantacinque ore annusa l'inconsueta atmosfera, e sotto il ma
xi-affresco (orribile) sulla Sapienza, ricomincia e si conclude la 
sfilata ordinatissima dei poeti. 

L'incursione era *voluta» (pianificata cioè dagli organizzato
ri); il pubblico ha reagito con senso decisamente cronometrico 
degli spazi da ^concedere* ai supposti agitatori (erano capeggia
ti, sappiamo poi, dal fotografo Piero Morsili); Nicolini sorride, 
Dante è arcigno e alcune spettatrici (sbasta con le buffonate'.») si 
sono dimostrate un po' becere. Ma allora, in questo Festival della 
poesia, chi trasgredisce cosa? , 

Pallidi, mingherlini, di pelle scura, robusti, emozionati, bravi, 
stonati, femminili, maschi, civili, edulcorati, sfrontali e timidi: i 
poeti. Omeglio. quelli che scrivono poesie (perché fra loro sarà 
una minoranza che lo fa per professione), hanno semplicemente 
recitato versi. 

L'educazione del pubblico che applaudiva tutti indiscrimina

tamente (generosità o conformismo?) ; lo spirito strategico di chi 
— Beat 72 e Assessorato alla Cultura — ha spiazzato il festival da 
Castelporziano a Piazza di Siena all'Università (genio o trasfor
mismo?); sono restati, in fondo, un po' ditro le quinte. I poeti, 
abituati ormai a oltrepassare con la voce sommosse universali, 
stavolta hanno avuto la sorpresa di ascoltarsi recitare. La tra
sgressione, quando c'è stata, l'hanno dovuta procurare loro. 

E allora i nomi: perché nella terza e quarta serata, per esem
pio, sono confluiti Edoardo Sanguineti e Alfredo Giuliani, che in 
realtà dovevano comparire nella prima, amabile, il primo ha 
recitato: *Sono un bronzo di Riace, uno dei due, quello che più ti 
piace...»; mentre il secondo come aveva reso noto qualche giorno 
fa su un quotidiano *ha accettato la sfida ed è entrato nel barac
cone per un quarto d'ora». Sperando, però, di 'suggerire che per 
la poesia un po' di silenzio è necessario e desiderabile: 

Gabriella Sica ama la rima: saldo va con caldo e ritegno con 
contegno; Patrizia Vicinelli la sera prima, ha tremato mentre 
leggeva storie di sesso americano; Mirella Pagliarani invece ha 
pronunciato la parola «amore» con accento spiccatamente regio
nale... Tutti, com'è noto, prendevano un compenso di duecento
mila lire (è la tariffa per gli italiani, mentre per gli stranieri ci si 
aggira fra le seicentomila e il milione più le spese). Però, salva la 
qualità delle singole poesie, c'era chi in più metteva in conto 
paura ed emozione e chi, invece, faceva affidamento su un baga
glio di disinvoltura. -

Vincenzo Cerami: è autore di Addio Lenin, da cui ha scandito 
un bellissimo Ritratto di comunista di provincia; gli ultimi versi 
li ha recitati quasi masticandoli. Perchè? «J riflettori in faccia, il 
buio sul pubblico... qui non c'è comunicazione» sostiene. Juan 
Gelman, argentino, che ha resuscitato nell'Aula l'atmosfera di 
una dozzina di anni fa (ancora parla fluidamente di Guevara e 
di usignuoli): *Io amo questi incontri. Sono come quelli che 
Neruda e Alberti facevano nella Buenos Aires del '45...: 

Ma ci sono anche i tic impercettibili, il rivolo di sudore sulle 

guance, le sicurezze ostentate di alcuni fra i più giovani, gli abiti 
studiatio trasandati: è un bestiario. 
. E il «poeta selvaggio», oggi, come si comporta? Nelle serate 

conclusive era uno solo: il suo raid è stato sconfitto dalle urla di 
spettatori già troppo appagati. Allora l'ha trasformato in un 
intermezzo: s'è bendato e a bocca chiusa è passato sul palco ad 
ogni cambio della guardia. Immagine inquieta, ma di cosa? 

Sulle gradinate sedevano, ogni sera, non meno di cinquecento 
e non più di due migliaia di persone: visi difficilmente cataloga
bili, chiusi nell'ascolto, ancorati alla sedia con molta disciplina; 
solo in qualche decina, invece, erano quelli che giravano con la 
sicurezza dei ^presenzialisti: Loro, gli habitué di questo genere 
di manifestazioni ogni tanto facevano una capatina nell'atrio in 
cui il gruppo da 'Attraverso* a *ZuU faceva uno show ^alternati
vo». • . ' 

Cos'hanno lanciato i poeti su questo aggregato di individui? 
Epigrammi, ironia, enigmi, denuncia e spesso cronaca. Persino 
gli *ossi del senatore Montale» sono stati seppelliti. Di meno ha 
circolato un sentimento un po' vecchiotto: l'emozione. La tra
sgressione allora, ha proceduto per sussulti fulminei invece che 
per trasporti pieni. 

La civiltà d'un sano orgasmo, allora, è rimasta sepolta sulla 
spiaggia di Castelporziano oppure era già stata sepolta molto 
tempo prima? - -

Intanto il ciclo: ambiente naturale, piazza, classico edificio, 
nell'arco di dodici mesi si conclude. L'anno prossimo è di nuovo 
la volta della spiaggia. L'ambiguo fascino dell'iterazione... 

Maria Serena Palieri 
i 

NELLE FOTO: in alto. Renato Nicolini con Evgheny Evtuscenko; 
accanto al titolo uno dei protagonisti del cosidetto Festival alter
nativo 

Primo giorno della mostra su Enea 

Anni e anni di lavoro 
e il mito torna realtà 

Un solo giorno d'apertura e 
già era la folla. Moltissimi già 
ieri, infatti, sono stati i visita
tori che hanno gremito il Pa
lazzo dei Conservatori al 
Campidoglio dove è stata al
lestita la grande mostra «E-
nea nel Lazio, archeologia e 
mito» in occasione della cele
brazione del bimillenario di 
Virgilio. 

L'occasione, in realtà, co

me è ampiamente illustrato 
nella presentazione del bel
lissimo catalogo (neppure ca
rissimo: 10.000 lire e ne vale 
la pena) è poco meno di un 
pretesto. La mostra, in realtà, 
è il frutto di ben venticinque 
anni di lavoro di un folto 
gruppo di archeologi e di al
cuni ricercatori dell'Istituto 
di Topografia Antica che 
concludono cosi uno studio i-

niziato nel lontano 1957. al 
quale molti hanno dedicato 
tutta la loro vita di ricercato
ri. Due le principali sezioni 
della mostra (che resterà a-
perta fino al 31 dicembre): la 

{irima illustra il tema della 
eggenda dello sbarco di E-

nea secondo la rielaborazione 
di Virgilio ed offre una gran
dissima documentazione 
scientifica sui principali luo
ghi citati dal grande manto
vano: la seconda centra la sua 
attenzione sulle principali i-
potesi scientifiche rispetto al
la formazione della leggen
da. 

NELLA FOTO: un visitatore al 
palazzo dei Conservatori am
mira alcuni frammenti ar
cheologici. 

Di dove in Quando 
Il «cartellone» della musica 

Opera e Gonfalone: 
ecco cosa ascolteremo 

nei mesi invernali 
TEATRO DELL'OPERA. La 
piccola stagione sinfonica d' 
autunno si avvia a diventare 
tradizionale. Quest'anno si a-
prirà il 7 ottobre con un con
certo diretto da Daniel Oren e 
con musiche di Beethoven. O-
ren-Beethoven: ecco un'ac
coppiata che punta anch'essa a 
diventare tradizionale e che 1' 
anno scorso riscosse un grande 
successo di pubblico. Quest* 
anno è in programma il Quar
to concerto per pianoforte 
(con Bruno Leonardo Gelber 
alla tastiera) e la Quinta sinfo
nia. Il concerto sarà replicato 
1*8 e il 9. 

Un secondo concerto, sem
pre al Teatro dell'Opera vedrà 
sul podio il celebre direttore 
Antal Dorati, uno specialista 
di Haydn. di cui si celebra 
prossimamente il 250" anni
versario della nascita. Il mae
stro dirigerà, appunto di 
Haydn, la Sinfonia n. 102, una 
della serie delle grandi sinfo
nie londinesi, il Concerto in 
mi bemolle maggiore di Mo
zart (al pianoforte Usa von Al-
penheim), i Pini di Roma di 
Respighi e la Suite dell'Uc-
ceello di fuoco di Stravinski. 
Appuntamento al 15 ottobre. 

Grande spazio anche alla 
danza: Elsa Piperno e Joseph 
Fontano con il «Teatrodanza 
contemporanea di Roma» pre
senteranno in due programmi 
una serie di loro coreografie 
che andranno in scena dal 18 
al 25.1 titoli: Faces (con musi
che di Vivaldi), Aquile e aqui
loni (musiche di Jarre), Dedi

ca (musiche di David Bowie), 
Duetto in nero (musiche di 
Jean Guillou) e On the radio, 
le cui musiche sono un mixage 
curato dallo stesso Fontano. 
Un seminario sulle prospetti
ve della danza contemporanea 
si svolgerà parallelamente a-
gli spettacoli e vedrà la parte
cipazione di Vittoria Ottolen-
ghi. 

Poco si sa ancora, invece, 
della stagione lirica invernale. 
La cosa certa è che lo spettaco
lo di apertura darà, il 27 no
vembre, un'opera di Donizetti, 
«Fausta», andata in scena al 
San Carlo nel 1832 e che ebbe 
repliche nei vent'anni succes
sivi per cadere poi nel dimen
ticatoio dal quale, ci auguria
mo. il repechage romano ser
virà a recuperarla. Interpreti 
di spicco: Raina Kabaivanska 
nel ruolo della protagonista, 
affiancata da Veriano Luchet-
ti e da Renato Bruson, con la 
direzione di Daniel Oren. 

Ci sarà poi una Tosca con 
Eva Marion nel ruolo protago-
nistico. una Sonnambula che 
vedrà il debutto a Roma di Lu
ciana Serra, una cantante gio
vanissima dai mezzi strepitosi 
e dal snvracuto facile che si è 
messa in luce con il rossiniano 
Aureliano in Palmira andato 
in scena a Genova un anno fa e 
che ha segnato l'inizio di una 
carriera brillante. Si parla an
che di una Gioconda, mentre 
buio assoluto c'è sugli altri 
spettacoli della stagione. La 
direzione del Teatro resta ab-
bottonatissima, ed è giusto: 1' 

attenzione si punta tutta, per 
ora, sulla stagione d'autunno. 
GONFALONE. Il Coro Poli

fonico Romano torna quest' 
anno, dopo l'esilio della scorsa 
stagione, nella sua sede abi
tuale del Gonfalone. Anche 
questa volta, come negli anni 
precedenti, il calendario pun
ta a presentare una panorami
ca ampia e ricca di musiche 
che costituiscono le basi del 
patrimonio classico europeo, 
svolgendo una funzione che 
riteniamo importante, e degna 
di nota, per un maggiore svi
luppo della cultura musicale 
anzitutto fra i giovani. 

Si apre il 22 ottobre con i 
«Westdeutschen Kammersoli-
sten» di Colonia che esegui
ranno musiche di Haendel, 
Haydn, Mozart e Bach. Ap
puntamenti di spicco della sta
gione saranno il concerto o-
maggio a Lorenzo Perosi, la 
prima esecuzione moderna 
della Missa Defunctorum di 
Stradella, il concerto dedicato 
a Paganini nel II centenario 
della nascita con l'esecuzione 
di alcuni quartetti con la chi
tarra, una serie di concerti con 
musiche di Telemann (anche 
qui l'occasione è data da un 
centenario), l'esecuzione della 
Missa Brevis di Palestrina in
sieme con alcuni dei suoi ma
gnifici Mottetti, quella della 
grande Messa in si minore di 
Bach, con l'orchestra e il coro 
di Poznan; e poi ancora i con
certi di Bach p*?r due, tre, e 
quattro clavicembali, che sa
ranno eseguiti dalla Sympho-
nia Perusina diretta da Aure
lio Jacolenna. 

L'estasi 
di Bernini 
tradotta in 
frammento 
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Giovanna De Sanctis - Genazzano, Castello 
Colonna; fino al 23 ottobre; ore 16/20, festivi 
10/13 e 16/20 

• Con il titolo «Materiali per una messa in sce
na dell'estasi». Giovanna De Sanctis presenta 
una ricca, strana e affascinante serie di dipinti 
realizzati, con una tecnica grafica secca, minu
ziosa e analitica, a matita e pastello (giallo, ver
de, celeste, azzurro, rosa) su tela. Alcune delle ' 
immagini sono quelle figure assai deformate ad 
arte, quasi al limite della comprensibilità, dette 
anamorfosi, che si ricompongono e si vedono 
chiaramente nel riflesso d'uno specchio curvo 
(furono di grande uso e suggestione presso alcu
ni artisti del Manierismo cinquecentesco). 

Sono tanti particolari di figura femminile e 
di panneggi il cui punto di partenza sono quelle 
due sublimi statue che Gian Lorenzo Bernini 
realizzò su commissione di propaganda religio
sa controriformista barocca riuscendo a con

trabbandare due immagini di un vitalismo e di 
un erotismo che ancora sconvolgono: si tratta 
della «Estasi di Santa Teresa* per S. Maria della 
Vittoria del 1645-52 e della «Beata Ludovica 
Albertoni» per S. Francesco a Ripa del 1671-74. 

La De Sanctis. che è architetto e autrice di 
altri interventi pittorici analitici sull'arte anti
ca, ha scomposto la scena dell'estasi della Beata 
Ludovica in frammenti ed è riuscita a mostrare 
che anche il frammento più minuto e separato 
ha una possente capacità di stupore e un forma
lismo erotico. 

Achille Bonito Oliva, nella presentazione. 
sottolinea la qualità di questo lavorare sulle 
pelle della storia dell'arte. A me sembra che la 
pittrice cerchi più profondamente là dove l'im
maginazione lirica si fa sorgente di stupore e di 
riscoperta della vita. 

Dario Micacchi 

lettere al cronista 
«Cari compagni, 
sono un operaio: 

vi chiedo con 
tutta l'anima...» 

Cari compagni. 
sono un compagno iscritto. 

ma prima ancora sono un ope
raio che da trenta anni svolge 
la sua attività presso un ente 
pubblico. 

Questa lettera è una richie
sta di aiuto, un aiuto particola
re che potrete verificare men
tre scrivo. 

Da circa dieci anni mia mo
glie soffre di una grave se pur 
lenta e progressiva malattia 
denominata «Malattia di Stei-
nert» che consiste nella perdi
ta graduale e continua della 
forza muscolare tale da essere 
stata riconosciuta da tutte le I-
stanze Mediche «totalmente ed 

assolutamente inabile a qual
siasi proficuo lavoro. Percepi
sce la pensione per i suoi 16 
anni trascorsi tra gli insalubri 
lavori di fatica presso un O-
spedale Psichiatrico. 

Anche la mia unica figlia 
femmina (ho anche due ma
schi fortunatamente sani) di 
17 anni è nata da parto infeli
ce. Infatti la madre l'ha parto
rita con un ritardo di 42 giorni 
oltre il termine presso la ma
ternità di S. Giovanni il cui al
lora primario decise di farla 
partorire a tutti i costi quando 
ormai la piccola era asfittica 
ed è cerebropatica ed invalida 
civile, pur manifestando forza 
di volontà nel cercare di pro
gredire. ma è illusorio pansare 
ad un buon recupero. 

Mentre la bambina è seguita 
(meno male) dal Centro Don 
Gnocchi, che da queste righe 
ringraziamo. la madre conti
nua a peggiorare e i più illustri 
clinici da noi interpellati, e so
no stati tanti credimi, sono as
solutamente impotenti ad in

terpretare le cause di detta 
malattia e quindi non le danno 
nessuna speranza e nessuna 
cura. Dopo dieci anni siamo 
tornati da un medico che l'a
veva in cura presso un ospeda
le romano e ricordandosi del 
caso ci ha comunicato di essere 
diventato Professore ma che 
per il male di mia moglie le 
cose stavano come dieci anni 
fa! Magra soddisfazione e mo
rale a terra. 

Ora da un po' di tempo mia 
moglie cade pesantemente in 
terra senza rendersi conto del 
perché una gamba cede senza 
preavviso e quindi la caduta è 
sempre rovinosa. Sono esaspe
rato non solo per la arretratez
za con la quale i clinici illustri 
hanno approfondito la malat
tia. ma soprattutto perché pro
nostico una continua scalata 
nella tragedia. Sarò costretto a 
stare con l'animo in pena sino 
a quanto altro tempo? E la 
bambina cosa ne sarà? Chi ne 
prenderà cura al momento 
cruciale? Forse le istituzioni 

statali delle quali non ho asso
luta fiducia? 

Vi chiedo con tutta l'anima. 
di potermi far mettere in co
municazione con medici o con 
l'Ambasciata dell'Unione So
vietica per tentare di vedere se 
ci fossero possibilità di cura e-
sistenti per alleviare questo 
calvario che gradatamente sta 
portando anche me quasi alla 
disperazione. Vorrei finirla 
con questa vita ma chi prowe-
derà poi a questi miei cari? 

Ho scritto solamente oggi. 
daopo tanti anni che i mali 
sussistono perché ho sperato 
nei luminari della scienza ita
liana. Ho peccato di ottimi
smo. Non pensavo che stiamo 
ancora ai primordi della ricer
ca scientifica medica. O forse 
per i missili e altre forme di 
morte siamo a buon punto? Vi 
ringrazio per quanto potrete 
fare e anche se pubblicherete 
la presente, magari affinché 
Medici di altre Regioni possa
no aiutarci. Grazie. 

MARIO PIZZANI 
(via Eugenio Di Mattei. 60) 

Cosi il tempo 
Temperatile registrate alle ore 11 di 
•eri: Roma Nord 25; Fiumicino 26: 
Pratica dì Mare 25: Viterbo 24; Latina : 

27. Tempo previsto: aumento <MU 
nuvolosità. 

Numeri utili 
Carabinieri: pronto intervento 
212.121. Potili»: questura 4686. 
Soccorso pubbSco: emergenza 
113: V»»» del fuoco: 4441: V » * * 
urbani: 678.0741; Pronto soccor
so: Santo Spirto 645.0823. San 
Giovanni 757.8241. San F*ppo 
330.051. San Giacomo 883.021. 
Pobcbmco 492.856. San Camillo 
5850. SantEugemo 595.903: 
Guardia medica: 47.56.741-2-3-4: 
Guardia medica ostetrica: 
475 0010-480.158. Centro anti
droga: 736.706. Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stradala ACt 
116: Tempo • viabilità ACt 4212. 

Orario dei musei 
Gallerie Colonna, vta de*a PJorta 
13. soltanto il sabato dane 9 alia 13. 
Galleria Dona Pernottili. Coaeg»o 

Roma utile 
Romano 1-a. martedì venerdì, saba
to e domenica: 10-13. Musei Vati-: 
cani, viale del Vaticano: 9-13. Galle
ria Nazionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orano feriale 9-14. 
festhn 9-13. chiusura a lunedi. Gale
na Nazionale d'arte Moderna, viale 
Belle Arti 13: orano: martedì merco-
ledi. giovedì e venere* ore 14-19: sa
bato. domemea e festivi 9-13-30. lu
nedi chiuso. Nela mattma la Galleria è 
disponìbile per la visita delle scuole: la 
MAoteca è aperta tutti i giorni fenati 
daae 9 a*» 19. ma è riservata agli 
stuccosi. 

Farmacie 

Queste farmacie effettuano 4 turno 
notturno: Boccea: via E. Bonrfazi 12: 
Colonna: piazza S Silvestro 31 : E-
sqwjfino: stazione Termini via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Monteverde 
Vecchio: vis C a m 44: Monte via 
Nazionale 223: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, vie dette Provincie 
66: Ostia Udo: via Pieno Rosa 42; 
Ostiense: CrconvaMaiione Ostiense 
26: Parie*: vta Bertoion» 3: Ptctreta-
tm: via Ttourtma 437; Ponte Mi»»io: 
piazza Ponte Mihno 18: Portuenae: 

via Portuense 425: Prenestino Labi-
cano: via Acqua Bulicante 70: Prati. 
Trionfale. PrhnavaHe: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgimento. 
piazza Capecelato 7; Quadraro. Ci
necittà. Don Bosco:piazza S. Gio
vanni Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovtsi: via E. Or
lando 92. piazza Barberini 49: Tor di 
Quinto: via F. Gatharri; Trastevere: 
piazza Sommo 47; Trevi: piazza S-
Srfvestro 3 1 ; Trieste: via Rocca Anti
ca 2: Appio Latino. Tuscotanoc via 
Appia Nuova 53: via Apoia Nuova 
213. via Ragusa 13. 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
La più celebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
L 10000 

EINAUDI 
i l PIIT GRANDE ISTITUTO 01 I Q M i 

• Corsi regolari e ricupero anni scotasuci 
• Ucen classico, scientifico, finguistico. artistico, 
• Istituto tecnico industriale (tutte le specializzazioni) 
• Periti aziendali corrispondenti lingue estere 
f> Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medie 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 
*OMA-TnAHA*MJ.*7-T0L4S4.996 (PIAZZA ESEDRA) 

MSS*BJHÌ ' 

viaggi vacanze 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO • Viale F. TesH, 7$ . Tel. (fi?) U J».557 - M4I.1M 
ROMA - Via «Jti Tauri**, t t - Teiere** (M) 4t5t.141 

mercato 

p o n t e marCOnì Igr̂  pietra papa 2715580074 
Fiat Panas 
Fiat Ritmo 60 d Vn 
Fiat Ritmo 65 CLVn 
FieMUciiffi uno 9 » 
VW Maggiolino Jeans 
VW Deroy 900 
VW Golf 3 * Gì 
VW Gol* GTi ana cone<ZK>nata 
VWGorf»pGl0 
VW Scirocco 1 1 

I960 
19^9 
1980 
1978 
1 9 " 
1978 
i960 
1978 
1978 
1978 

L « $50 000 
l 5J90000 
l 5 890000 
l 5 900000 
L 1 750000 
l 3 «50 000 
L 5?00 000 
L 6500000 
l 5800000 
l 4"V»000 

vwa.ua> 80 GLS 
V\V*o<3.80GLE 
VWAuOi 100C05E 
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